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C
i si chiede perché Ber-
lusconi si addormenti
durante i discorsi isti-
tuzionali. C’è chi dà la

colpa alle sue notti insonni, di
lavoro e di piacere, e chi all’ef-
fetto collaterale di un antidolo-
rifico assunto per un fastidio al-
la cervicale. L’Espresso ha addi-
rittura interpellato un famoso
psicologo esperto di psicofisio-
logia del sonno, il quale pro-
spetta una serie di ipotesi pato-
logiche legate alla personalità
del paziente e alla sua superatti-
vità. A nessuno viene il sospet-
to che il nostro Presidente del
Consiglio, del tutto sanamente,
si addormenti per la noia che
gli provoca l’oratoria ufficiale.
Gli italiani che vedono Berlu-
sconi cedere piano piano al son-
no mentre Schifani, dal podio,
parla di democrazia, si immede-
simano perfettamente in lui:
dormirebbero saporitamente
anche loro, senza la paura di
russare o di essere strozzati
dall’apnea. È vero che quasi tut-
ti gli uomini di Stato, durante
le cerimonie di rito, si danno di
nascosto pizzichi per restare
svegli. Fingono di apprezzare
le belle parole dell’oratore di
turno: ma è chiaro che stanno
ascoltando discorsi già mille
volte pronunciati, parole sacro-
sante, inconfutabili, e per que-
sto retoriche e vuote. La noia, il
sonno e la narcolessia sono se-
gno di salute mentale e non cer-
to di malattia. Per una volta che
Berlusconi ha ragione… me-
glio la sua faccia abbandonata
al peso delle guance e degli zi-
gomi, meglio la sua bocca se-
miaperta nel vuoto, con la sali-
va che scivola da un lato, che le
espressioni tanto compunte
quanto spossate di chi fa vista
di apprezzare il senso alto del
discorso degli Schifani di tur-
no. La profondità dei concetti
espressi nell’orazione è diretta-
mente proporzionale alla pro-
fondità del sonno che essa pro-
voca. Niente è più soporifero
dell’ecolalia dei discorsi ufficia-
li.❖
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